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CITTA METROPOLITANA DI BOLOGNA 

AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 

UFFICIO COMUNE SVILUPPO ECONOMICO, IMPRESE, OCCUPAZIONE 

 

PROTOCOLLO DI INTESA TRA CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA - TRAMITE 

UFFICIO COMUNE SVILUPPO ECONOMICO, IMPRESE, OCCUPAZIONE ISTITUITO IN 

COLLABORAZIONE CON COMUNE DI BOLOGNA - ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI BOLOGNA E ORDINE DEGLI 

AVVOCATI DI BOLOGNA 

 

TRA 

Città metropolitana di Bologna - tramite l’Ufficio comune sviluppo economico, imprese, 

occupazione costituito tra Città metropolitana e Comune di Bologna - con sede in 

Bologna, Via Benedetto XIV, 3, rappresentato ai fini del presente atto dalla Dirigente 

dell'Area Sviluppo economico e Sociale della Città metropolitana di Bologna Dott.ssa 

Giovanna Trombetti; 

      E 

l'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna, con sede in 

Bologna, Piazza de Calderini, 2, rappresentata ai fini del presente atto dal Presidente del 

Consiglio dell’Ordine Dott.ssa Enrica Piacquaddio; 

      E 

l'Ordine degli Avvocati di Bologna, con sede in Bologna, Piazza dei Tribunali 4, 

rappresentato ai fini del presente atto dal Presidente del Consiglio dell’Ordine Avv. Flavio 

Peccenini. 

PREMESSO CHE 

- la Città metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna nell'ambito del Patto 

metropolitano per lo sviluppo sostenibile valorizzano, tra gli altri, gli strumenti di coesione 

sociale; 

- la Città metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna promuovono il Protocollo 

Insieme per il lavoro come ulteriore opportunità di sostegno a persone fragili; 

- la Città metropolitana di Bologna, attraverso il Tavolo di salvaguardia del patrimonio 

produttivo, si occupa di creare le condizioni per mantenere i presidi produttivi sul territorio, 

di salvaguardare l’occupazione e di attuare azioni rivolte al mondo del lavoro; 
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- il codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al Dlgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 e 

successive modificazioni e integrazioni ha disciplinato, tra le altre, le procedure di 

composizione delle crisi da sovraindebitamento; 

- la Città metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna riconoscono che la funzione 

degli Organismi di composizione della crisi è di particolare rilevanza nel contesto 

economico attuale, caratterizzato da sempre più frequenti situazioni di criticità nel far 

fronte alle obbligazioni assunte da parte di professionisti, imprese agricole e commerciali 

sottosoglia, start up innovative ed enti non commerciali e consumatori/famiglie che 

versano in situazione di sovraindebitamento; 

- la Città metropolitana di Bologna, il Comune di Bologna, l'Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna e l'Ordine Degli Avvocati di Bologna 

hanno rinvenuto la necessità di sensibilizzare l'utenza sulle caratteristiche e le possibilità 

offerte dalla disciplina; 

- in data 13.07.2018 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra la Città metropolitana di 

Bologna, il Comune di Bologna e l'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili di Bologna a supporto di cittadini che si trovano in situazioni di 

sovraindebitamento che identifica nello Sportello  il luogo dove poter avviare la procedura 

di sovraindebitamento; 

- in data 25.09.2018 è stato avviato lo Sportello Sovraindebitamento presso la sede della 

Città metropolitana di Bologna gestito dallo staff del Tavolo di salvaguardia per l'avvio del 

procedimento di sovraindebitamento, ovvero la prima accoglienza, il supporto nella 

compilazione della “domanda di valutazione” e la raccolta della documentazione 

necessaria e supportare i cittadini con ulteriori documenti acquisiti dalle pubbliche banche 

dati, quali report CRIF, Visure camerali e Bilanci utili alla predisposizione del ricorso ad 

una delle procedure previste dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al 

Dlgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 e successive modificazioni; 

- in data 30.10.2018 è stato replicato Protocollo di Intesa (sottoscritto il 13.07.18) tra la 

Città metropolitana di Bologna, il Comune di Bologna e l'Ordine dei Commercialisti dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna anche con l’Ordine degli 

Avvocati di Bologna a supporto di cittadini che si trovano in situazioni di 

sovraindebitamento; 

- in data 4.11.2019 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra la Città metropolitana di 

Bologna, il Comune di Bologna, il Tribunale di Bologna, l'Ordine Dottori Commercialisti di 

Bologna e l'Ordine degli Avvocati di Bologna a supporto di cittadini che si trovano in 

situazioni di sovraindebitamento per divulgare le opportunità delle procedure di 
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composizione della crisi da sovraindebitamento con l’obiettivo di ridurre le procedure 

esecutive immobiliari e mobiliari pendenti presso il Tribunale di Bologna; 

- in data 13.10.2020 sono stati rinnovati e riuniti in un unico Protocollo di Intesa gli accordi 

sottoscritti tra la Città metropolitana di Bologna, il Comune di Bologna e l'Ordine dei 

Dottori commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna in data 13.07.2018 e l'Ordine 

degli Avvocati di Bologna in data 30.10.2018; 

- in data 10.02.2021 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra la Città metropolitana di 

Bologna, il Comune di Bologna, il Tribunale di Bologna e l’Associazione dei Curatori e dei 

CTU del Tribunale di Bologna ad integrazione delle politiche di contrasto alle difficoltà 

personali e sociali dei soggetti sovraindebitati attraverso una consulenza gratuita per dare 

indicazioni sulla predisposizione del ricorso ad una delle procedure previste dal codice 

della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al Dlgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 e 

successive modificazioni; 

- in data 23.12.22 è stato rinnovato il Protocollo di Intesa tra la Città metropolitana di 

Bologna, il Comune di Bologna, il Tribunale di Bologna, l'Ordine Dottori Commercialisti di 

Bologna e l'Ordine degli Avvocati di Bologna a supporto dei cittadini che si trovano in 

situazioni di sovraindebitamento; 

- la Città metropolitana di Bologna attraverso l’esperienza pluriennale dello Sportello 

Sovraindebitamento ha riscontrato l’oggettiva difficoltà dei debitori nella predisposizione 

del ricorso da crisi da sovraindebitamento. Nel corso di questi anni di operatività dello 

Sportello sono oltre 900 i cittadini che si sono rivolti allo Sportello Sovraindebitamento; 

- con atto monocratico del Sindaco metropolitano n. 152 del 27.06.23 è stato approvato 

l’accordo attuativo della “Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città 

metropolitana e Comune di Bologna Unioni e singoli Comuni dell'area bolognese”, 

finalizzato alla costituzione, tra la Città metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna, 

di un Ufficio comune denominato “Sviluppo economico, imprese, occupazione” all’interno 

del quale è incardinato lo Sportello Sovraindebitamento; 

-  alla luce della suddetta costituzione di un'unica unità organizzativa per lo sviluppo 

economico per i due enti (Città metropolitana di Bologna e Comune di Bologna) firmataria 

del presente Protocollo sarà pertanto la Città metropolitana di Bologna, che opererà per la 

sua attuazione tramite il citato Ufficio comune. 

Tutto quanto premesso, valutata positivamente l’esperienza fin qui condotta e l’attuale 

nuovo contesto organizzativo:  

 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
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Articolo 1 -  Finalità e oggetto del Protocollo  

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d'Intesa. 

L'oggetto del presente Protocollo è definire, nell'ambito degli O.C.C. costituiti presso 

l'Ordine Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna e presso l’Ordine 

Avvocati di Bologna, una attività di accoglienza, informazione, indirizzo e ricevimento della 

“Domanda di valutazione" attraverso uno Sportello pubblico, denominato “Sportello 

Sovraindebitamento,  promosso da Città metropolitana di Bologna nel quadro delle attività 

svolte dall’Ufficio comune Sviluppo economico, imprese, occupazione costituito tra Città 

metropolitana e Comune di Bologna. 

 

Articolo 2 – Impegni delle parti 

La Città metropolitana di Bologna, tramite l’Ufficio comune Sviluppo economico, imprese, 

occupazione costituito con il Comune di Bologna, si impegna a: 

• mettere a disposizione un ufficio presso la sede della Città metropolitana di 

Bologna per lo Sportello di Sovraindebitamento; lo staff del Tavolo di salvaguardia 

gestirà l'attività di avvio del procedimento di sovraindebitamento, ovvero la prima 

accoglienza, il supporto nella compilazione del modulo “Domanda di valutazione” 

(check-list attività e passività del debitore), la raccolta della documentazione 

necessaria e la consegna, solo per coloro che ne faranno richiesta, di un elenco di 

professionisti iscritti agli Ordini professionali (con rispettive tariffe) disponibili ad 

assumere l’incarico di consulente per l’istruzione della pratica, per la verifica 

documentale e per la predisposizione del ricorso ed eventuale deposito dello 

stesso;  

• supportare i cittadini con ulteriori documenti acquisiti dalle pubbliche banche dati, 

quali report CRIF, Visure camerali e Bilanci utili alla predisposizione del ricorso di 

una delle procedure di composizione delle crisi da sovraindebiatmento; 

• supportare i cittadini con ulteriori indicazioni sull'esistenza di strumenti alternativi 

nel caso in cui non vi siano i requisiti per accedere alla procedura di 

sovraindebitamento; 

• dare massimo supporto e risonanza a quanto oggetto del presente Protocollo, 

anche attraverso la rete dei servizi sociali della Città, valutando la possibilità di 

realizzare iniziative di promozione ed informazione sulle modalità di funzionamento 

e accesso allo Sportello Sovraindebitamento presso la sede dell’Ufficio comune per 

lo sviluppo economico, imprese e occupazione;  
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• favorendo iniziative su tematiche di ampio interesse relative  all’ uso responsabile 

del denaro; 

L'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna e l'Ordine degli 

Avvocati di Bologna attraverso i rispettivi OCC si impegnano a: 

- ritirare le “Domande di valutazione” dei debitori e inviare loro un preventivo per 

l’avvio della procedura; 

- non richiedere il versamento di alcun fondo spese e/o acconto per l’attività di avvio 

della procedura di sovraindebitamento svolta dallo Sportello Sovraindebitamento. 

Relativamente al compenso spettante all’OCC si rinvia ai regolamenti dei due 

Ordini professionali;  

- porre in prededuzione il compenso dell'Organismo di Composizione della Crisi e del 

gestore; 

- fornire allo Sportello Sovraindebitamento un elenco di professionisti, già iscritti 

nell’elenco dei gestori della crisi dei rispettivi Ordini, disponibili ad assumere 

l’incarico di consulente per l’istruzione della pratica, per la verifica documentale e 

per la predisposizione del ricorso ed eventuale deposito dello stesso. Il compenso 

dovuto al professionista verrà calcolato secondo la tariffa professionale vigente e 

prevista per la specifica attività a seconda dell’Ordine di appartenenza nel rispetto 

della legge sull’equo compenso;  

- I compensi degli advisors saranno corrisposti con un primo acconto pari al 10% 

all'assegnazione dell'incarico, un secondo acconto pari al 60% al deposito del 

ricorso e il saldo pari al 30% all’omologa e per la liquidazione controllata alla data 

della sentenza; 

- inviare ai fini statistici allo Sportello Sovraindebitamento le informazioni relative allo 

stato di avanzamento delle pratiche; 

- sviluppare congiuntamente e di comune accordo tutte le azioni di comunicazione 

opportune per la divulgazione del presente Protocollo. 

 

Articolo 3 – Risorse umane, finanziarie o strumentali 

L'attuazione del presente protocollo può comportare impegni aggiuntivi in termini di risorse 

umane, finanziarie o strumentali in capo agli enti sottoscrittori nei limiti delle dotazioni 

disponibili in capo ai rispettivi bilanci di previsione.  

 

Articolo 4 – Durata 
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La durata del presente accordo è fino al 31.12.2025 salvo disdetta di una delle Parti con 

preavviso di almeno sessanta giorni. 

 

Articolo 5 – Modalità operative 

La Città metropolitana di Bologna tramite l’Ufficio comune Sviluppo economico, imprese, 

occupazione costituito con il Comune di Bologna, l'Ordine dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili di Bologna e l'Ordine degli Avvocati di Bologna nomineranno 

ciascuno un proprio referente per l’attuazione del protocollo e per il monitoraggio del 

corretto svolgimento del presente protocollo.  

Potranno essere svolti incontri di aggiornamento e verifica dell'andamento delle attività 

previste.   

 

Articolo 6 – Tutela dei dati personali.   

Le parti sono contitolari dei dati personali utilizzati per lo svolgimento delle attività oggetto 

del presente protocollo di intesa, impegnandosi a condividere con successivo atto gli 

adempimenti da porre reciprocamente in essere, secondo quanto stabilito dal 

Regolamento 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione dei dati personali. 

 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE, 

Bologna, ….................................................. 

 

 

 

Per Città metropolitana di Bologna, Ufficio comune sviluppo economico, imprese, 

occupazione di Città metropolitana e Comune di Bologna 

La Dirigente dell'Area Sviluppo economico e Sociale – Dott.ssa Giovanna Trombetti 

 

Per l'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna 

Il Presidente del Consiglio dell’Ordine Dott.ssa Enrica Piacquaddio 

 

Per l'Ordine degli Avvocati di Bologna 

Il Presidente del Consiglio dell’Ordine Avv. Flavio Peccenini 

 

 


